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ECONOMIA & LAVORO 

L'economia non accenna a riprendersi Solo i consumi interni delle ferràglie 
Secondo i dati delTIstat, nel primo riescono a trainare la domanda 
trimestre del'91, il prodotto intema.; Trasporti in grave difficoltà 
intemo è cresciuto appena dello 0,7% Negativi i dati di tutta l'industria 

L'Italia contìnua a frenare Franco Marini 

Marini 
«Lo scontro 
è tra imprese 
e sindacati» 
• i GENOVA Per il ministro 
del lavoro Franco Marini «in 
Italia l'azienda pubblica deve 
continuare ad avere un ruolo». 
In una conferenza stampa te
nuta a margine di un conve
gno svoltosi a Genova Marini 
non ha voluto commentare le 
dichiarazioni pronunciate ieri 
l'altro dal ministro del tesoro 
Guido Carli secondo cui «la 
politica delle privatizzazioni è 
altamente auspicabile», ma ha 
aggiunto: «Certo, c'è un pro
blema di efficienza delle Im
prese a partecipazione pubbli
ca, si tratta quindi di interveni
re su questo aspetto». Marini 
ha parlato a lungo dei compiti 
del partito dopo la fine della 
cultura statalista, ha ribadito le 
tue posizioni sul progetto di ri
forma del sistema pensionisti
c o e sulla trattativa sul costo 
del lavoro. «Lariforma - ha det
to ritornando sulla polemica 
con la Conflndustria - non la 
voglio fare per tappare le falle 
della finanza pubblica, ma per 
garantire agli italiani anche in 
futuro la pensione. Se andia
mo avanti cosi, infatti, nel giro 
di qualche anno II sistema è 
destinato a saltare». 

Sul costo del lavoro, Il mini
stro ritiene-che 1 due appunta
menti della prossima settima
na siano importanti per so
spendere la trattativa prima 
delle ferie mettendo dei punti 
fermi. «Obbiettivo del governo, 
che ha una ferrea coerenza 
nella politica del redditi, è ani-
vare a chiudere la trattativa pri
ma della presentazione della 
legge finanziaria. Le divergen
ze sostanziali sono tra sindaca
ti e imprenditori: la vera solu
zione è quella possibile e uti
le». Riaffermazione delle radici 
della Oc come partito popola
re: è stata questa l'ossatura 
dell'intervento al convegno ge
novese d i e Marini ha cosi sin
tetizzato: «Con la fine della 
proposta statalista che, attra
verso il Pei, ha egemonizzato il 
dibattito politico, non tutti i 
problemi sono stati risolti. Re
sta in Italia una necessità di 
giustizia, di uno sviluppo più 
equilibrato, 11 mercato non ri
solve tutti I problemi, il rischio 
è che le grandi scelte siano 
orientate dal gruppi economici 
più forti». 

L'economia non accenna a riprendersi. Anzi, au
menta il suo rallentamento. L'istat ha reso noti i dati 
del primo trimestre 1991. Il Pil, il prodotto intemo 
lordo è cresciuto dello 0,7% rispetto allo stesso pe
riodo del 1990, dello 0,3% rispetto al trimestre prece
dente. Cifre assai modeste trainate soprattutto dalla 
domanda delle famiglie. Sempre scarsi investimenti 
e produzione industriale. 

OILOOCAMPBSATO 

•1ROMA. L'economia non 
accenna a riprendersi, anzi 
tende a rallentare. La confer
ma della stagnazione produtti
va del paese è venuta ieri dal-
l'Istat che ha pubblicato il dati 
del Pil, il prodotto Interno lor
do, del primo trimestre di que
st'anno. Nei confronti dello 
stesso periodo dello scorso an
no la crescita è stata di appena 
lo 0,7%, una misura nettamen
te insufficiente a rilanciare l'e
conomia. Considerando inve
ce l'ultimo trimestre del 1990, 
la ricchezza nazionale prodot
ta nel paese si è collocata su 
uno 0,356 in più. 

Ritmi di sviluppo che riman

gono blandi, dunque, anche 
se hanno potuto godere di un 
certo traino da parte degli ac
quisti dall'estero, cresciuti 
dell'1,7%. Ciò che ha fatto se
gnare alle risorse complessive 
un balzo dello 0,6%, anche se 
va registrato che sono stati so
prattutto i servizi a registrare i 
maggiori tassi di crescita. 

Tuttavia, se,«si considerano 
le performance dell'economia 
italiana negli ultimi quattro tri
mestri oggetto dell'analisi Istat 
sui conti economici, si scopre 
che lo 0,7% del tasso di cresci
ta tendenziale di gennaio, feb
braio e marzo di quest'anno 
costituisce un ultcrioreri piega-

Il prodotto 

Aggregati 
Prodotto interno lordo 
Importazioni di beni e servizi 
Totale risorse 
Consumi finali interni 

-Delle famiglie 
-Collettivi 

Investimenti fissi lordi 
- Macch. Attr. e Prod. vari 
-Mezzidi trasporto 
-Costruzioni 

interno 

Variazione delle scorte e discrepanze statistiche 
Esportazioni di beni e servizi 
Totale Impieghi 

1* trini. 91 
0.7 
3.9 
1.4 . 
2.5 
2.9 
1.0-

-0.1 
1.8 

-4.2 ' 
-0.9 

-
7.5 
1.4 

mento rispetto al 2%, 1,5% e 
1,2% registrati nel secondo, ter
zo e quarto trimestre del 1990. 
Una progressione costante, 
dunque, ma verso il basso. . 

Un altro dato che conferma 
la stagnazione produttiva del 
paese viene dal fatto che l'in
cremento del Pil è da attribuire 
sostanzialmente alla vivacità 
dei consumi intemi, cresciuti 

del 2,\)% rispetto al primo tri
mestre dello scorso anno, in 
particolare, I consumi delle fa
miglie sono aumentati al ritmo 
del 2,S%, costituendo in questo 
momento l'elemento di mag
gior stimolo anticongiunturale. 
L'incremento dei consumi col
lettivi si colloca invece su ten
denze molto più modeste: at
torno all'IP, 

Note decisamente negative 
vengono dal fronte industriale. 
Rispetto al trimestre preceden
te, i primi tre mesi di quest'an
no hanno fatto registrare una 
situazione di stazionarietà de
gli investimenti con un lievissi
mo calo (meno 0,1%) per 
quelli dedicati alle costruzioni, 
un aumento degli acquisti in 
macchine e attrezzature 
(1,4%), mentre prosegue in 
maniera ancora più marcata la 
dinamica negativa degli inve
stimenti in mezzi di trasporto 
(meno 4,4%). 

Se confrontiamo la situazio
ne degli investimenti di que
st'anno col primo trimestre del 
1990, scopriamo che quelli fis
si lordi sono addirittura dimi
nuiti dello 0,1%. Un segno del
l'incertezza dell'economia e 
della sfiducia degli imprendi
tori che preferiscono rinviare i 
programmi di lungo respiro 
per l'ammodernamento tecno
logico ed il rinnovo dei mac
chinari. La voce più negativa 
viene comunque anche in 
questo caso dagli investimenti 

In mezzi ai trasporto, scesi del 
4,2%. Le costruzioni sono cala
te dello 0,9% mentre gli impe
gni per macchinari, attrezzatu
re e prodotti vari sono cresciuti 
dell' 1,8%, una voce che rimane 
comunque modesta. 

Sul fronte del commercio 
con l'estero rimane ancora 
elevato nel primo trimestre di 
quest'anno, rispetto all'analo
go periodo del 1990, 11 tasso 
tendenziale di esportazione di 
beni e servizi: un segno più del 
7,5% trainato soprattutto dalla 
componente servizi. 

Lo stato di salute della no
stra economia, dunque, conti
nua a preoccupare. Un ulterio
re riscontro lo si potrà comun
que avere la prossima settima
na quando, sempre ristai, dif
fonderà i dati sull'inflazione re
lativi alle otto città campione. 
Lo scorso mese i dati diramati 
dall'istituto centrale di statui
sca (che segnavano un au
mento del costo della vita del 
6,8% contro un 6,9% definito) 
erano stati molto prudenti. Co
me saranno i prossimi? 

Secondo l'ufficio affari legali di viale Mazzini la pay tv legata al gruppo Fininvest non è in regola con le norme 
Un altro documento conferma: il ministro Vizzini deve intervenire subito, pena l'omissione di atti d'ufficio 

Telepiù? Per la Rai è tutto «fuori legge» 
L'ufficio affari legali della Rai giudica «fuorilegge» 
Telepiù 1, la pay tv nella quale è coinvolta la Fi
ninvest. In un documento di 9 cartelle si avanza 
anche un'altra ipotesi: se dovesse essere confer
mata ('«illegalità» di Telepiù, il ministero delle Po
ste deve intervenire subito, pena l'omissione di at
ti di ufficio; e altre tv che si ritenessero danneggia
te potrebbero citare il ministro in tribunale. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Telepiù 1 viola una 
precisa disposizione della leg
ge Mamml, quella che obbliga 
(secondo comma dell'articolo 
32) le tv private a trasmettere 
senza modifiche tecnico-ope
rative degli impianti fino al rila
scio delle concessioni; è viola
to anche il quarto comma del
l'articolo 32, Il quale circoscri
ve l'utilizzo delle frequenze oc
cupate di fatto alle trasmissioni 
tv destinate a un pubblico indi
stinto e non a un pubblico mi
rato, quale automaticamente 
diventa quello che si attrezza e 

paga per poter ricevere i se
gnali criptati di una tv a paga-

' mento: se questa ipotesi di ille
gittimità dovesse essere valida, 
per il ministero delle Poste -
che sino ad ora non è Interve
nuto - si profila 11 reato di 
omissione di atti di ufficio e il 
ministro potrebbe essere citato 
in giudizio da altri soggetti che 
potrebbero ritenersi danneg
giati dall'attività della tv a pa
gamento: questo è il parere sti
lato dell'ufficio Affari legali 
della Rat - un testo di nove pa

gine - che l'azienda di viale 
Mazzini tiene accuratamente 
riservato. Tuttavia, questo testo 
è alla base del documento con 
il quale il consiglio Rai ha dato 
il via, entro settembre, allo stu
dio di una tv a pagamento. La 
decisione è basata sul seguen
te ragionamento: o, alla luce 
della legge, attualmente la tv a 
pagamento e inibita a tutti e, 
quindi, si deve bloccare Tele-
più 1 ; o, essa è consentita, no
nostante tutto, e, dunque, la 
Rai deve poter entrare in que
sto mercato, ancorché esso sia 
incerto nei risultati come di
mostra la partenza non pro
prio folgorante (25 mila abbo
nati dichiarati nel giro di oltre 
due mesi) della tv a pagamen
to nata da una costola della Fi
ninvest. 

Si tratta, ovviamente, di un 
parere di parte, al quale se ne 
possono opporre altri che di
mostrano esattamente il con
trario. Ma le conclusioni cui 
sono giunti ì legali di viale Maz

zini contano non tanto e sol
tanto per le argomentazioni 
giuridiche, quanto per il loro 
peso politico. Del resto, quel 
parere prende le mosse da una 
dichiarazione del portavoce 
dell'ex ministro delle Poste, 
Mamml, il quale (5 marzo 
scorso) annunciò che, legge 
alla mano, la tv a pagamento 
non poteva partire senza con
cessione e che un suo even
tuale iiwio sarebbe stato impe
dito. È probabile che Mamml 
abbia perso il posto anche per 
questo altolà; certo è che i soci 
di Telepiù hanno utilizzato il 
cambio di ministro e la crisi di 
governo per giocare la carta 
del fatto compiuto, riparando
si con la formula dell'offerta 
condizionata: se non ci daran
no la concessione rimborsere
mo chi ha pagato l'abbona
mento. 

I legali della Rai giungono 
ancora più in là nei loro ragio
namenti e ritengono che, per 
come 6 articolata, la legge 

Mamml non può nemmeno 
prevedere il rilascio di conces
sioni per le tv a pagamento, 
poiché non le contempla affat
to e prevede, comunque, pre
cedenza assoluta per tutte le 
altre tv tradizionali. A viale 
Mazzini, tuttavia, il direttore 
generale Pasquarelli; il presi
dente Manca ha Sem pre di
chiarato che non c'è niente di 
male, anzi, se per entrare nel 
mercato della tv a pagamento, 
la Rai prende una quota 
(10%) di Telepiù. In conclu
sione: la data di settembre ap
pare del tutto indicativa ed è 
cosi che si spiega anche un 
piccolo giallo che circonda il 
documento con il quale è stata 
annunciata l'intenzione della 
Rai di mettersi a studiare un 
proprio progetto di tv a paga
mento. Il testo licenziato dal 
consiglio e, infatti, una edizio
ne mutilata (e perciò più am
bigua) del testo che era stato 
messo a punto dal gruppo di 
lavoro del consiglio, guidato 

dal vice-presidente Birzoli. Per 
farla breve: il testo originario 
argomentava con forza la ne
cessità di entrare nel settore 
della tv a pagamento, a comin
ciare dai rischi di emarginazio
ne della Rai; indicava con pre
cisione i filoni sui quali occorre 
lavorare per definire il progetto 
di tv a pagamento, a comincia
re dagli assetti societari, per i 
quali si parla esplicitamente di 
una cordata che si forma attor
no alla Rai e che. quindi, agi
sce in competizione con Tele-
più, la Fininvest e i suol soci. 
Entrambe le parti non figurano 
nel testo adottato dal consi
glio, sicché il progetto non ap
pare fortemente motivato e si 
lascia un margine di ambiguità 
sullòa domanda reiterata a no
me del Pds da Veltroni e Vita: 
•Con chi, dove e su che cosa la 
Rai intende realizzare la sua tv 
a pagamento?». In caso contra
rio, andare sempre appresso 
alla Fininvest appare patetico, 
perdente e pericoloso. 

D'Antoni 
polemizza 
con Carli sulle 
privatizzazioni 

Tesoro: 
nuove emissioni 
per 10.500 
miliardi 

Nuove emissioni di titoli di stato per complessivi 10 500 mi
liardi sono state disposte di il ministro del Tesoro Guido Carli 
(nella foto) per la prossima settimana. I titoli messi all'asta 
sono 5.500 miliardi di cct settennali, 3.000 di btp quinquen
nali e 2.000 di btp decennali. In particolare, i nuovi cct pri
mo agosto 1991, con prima cedola semestrale del 6S>, saran
no offerti ad un prezzo-base di 96,60 lire ogni 100 lire di va
lore nominale corrispondenti ad un rendimento netto 
dell'11,47%. L'asta si svolerà il 29 luglio, I nuovi btp quin
quennali saranno offerti ad un prezzo-base di 95,95 "ire ogni 
100 lire di valore nominale, corrispondenti ad un rendimen
to annuo netto dell'I 1,83% L'emissione avrà luopu II 30 lu
glio. Per i btp decennali il piezzo di offerta è di 9r\,j5 lire ed il 
rendimento annuo netto e' dell'I 1.83% L'; v,giudicazlonc 
dei btp avverrà Il 31 lu jjlio. 

«11 ministro Carli invece di 
predicare, perchè non ope
ra? il Crediop doveva essere 
inglobato dall'istituto San 
Paolo, con un ricavo netto 
per lo Stalo di 1.600 miliardi, 
che fine ha fatto questo pro-

„ getto?». Il segretariogenerale 
della Cisl Sergio D'Antoni, 

intervenuto a Martinalranca al consiglio regionale della con
federazione, ha cosi polemizzato con le dichiarazioni rese 
ieri dal ministro del Tesoro all'assemblea dell'Abi. D'Antoni 
ha anche ricordato l'impegno del sindacato nel progetto di 
privatizzazione dell'azienda telefoni di Stato, esprimendo il 
dubbio che le prese di posizioni del ministro Carli rappre
sentino di fatto un fuoco di sbarramento al rifinanziamcnto 
della legge per l'intervento straordinano nel Mezzogiorno. 

«Se sulle pensioni si dichia
rasse uno sciopero generale 
ci sarebbe oggi una mobili
tazione di massa. Ed a que
sto punto, nella situazione 
italiana, serve un latto nuovo 
e grande di mobillt.izione». 

^ ^ ^ m m Loria detto Fausto Bertinotti, 
segretario nazionale della 

Cgll. ad un dibattito sui problemi del mondo del lavoro, che 
si è svolto a Viareggio, nel quadro della festa nazionale di Ri-
fondazione comunista. Bertinotti ha parlato anche della trat
tativa sul costo del lavoro e di fisco: «Su questi temi è possibi
le aprire una battaglia di contenuto. Di fronte alle notizie sul
l'evasione fiscale basterebbe anche una scelta semplice e 
chiara: che nessun propricario di azienda paghi meno del 
lavoratore che è in essa im|>egnalo. Su questo si può anche 
riscrivere la piattaforma sindacale». 

La soprattassa diesel previ
sta per I furgoni e i doppi ca
binati di propnetà dei colti
vatori dirètti >5 stata ridotta 
del 50%. Equesto il contenu
to di una risoluzione del mi
nistero dellt Finanze comu-

mmmmmmmmmmmm^mmmmmm^ nicata alle aziende agricole 
associate dalla federazione 

dell'impresa familiare di Confagricoltura. I coltivatori diretti 
hanno diritto a tale aceraiazione in quanto «piccoli impren
ditori». Il libretto fiscale con il codice di tanffa agevolata va ri
chiesto agli uffici esattori de ll'Aci. 

La Alenia e la Aerospatialc 
hanno ncevuto una proroga r 
per la presentazione di un ' 
nuovo piano di acquisto per 
la De Havilland. La caden
za odierna (• stata prorogata 
al 9 settembre, dato che le 

^ ^ „ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ . due imprese si sarebbero di
mostrate ricettive alle preoc

cupazioni del governo canadese riguardo alla proposta di 
acquisto originale. Lo dice l'agenzia governativa Investment 
Canada. 

Pensioni: 
Bertinotti 
per lo sciopero 
generale 

Dimezzata 
la soprattassa 
diesel sui mezzi 
dei coltivatori 

Prorogata 
la presentazione 
del piano Aienia 
per De Havillands 

Banco di Sicilia 
Il Psi chiede 
le dimissioni 
di Savagnone 

Il segretario regionale del Psi 
Nino Buttitta ha invitato for
malmente il neo presidente 
del Banco di Sicilia, l'an-
dreottiano Savagnone. a ras
segnare il mandato prima 
che la nomina venga forma-

mmmmmmmmmmmmmm^mmm^m Uzzata. Sulla nomina fatta 
dal ministro del Tesoro, la 

commissione Finanza della Camera ha chiesto un supple
mento di documentatane. «Le vicende tortuose che hanno 
portato alla nomina dei vertici del banco di Sicilia - ha di
chiarato Buttitta - devono essere rapidamente chiame In 
caso diverso quella che è stata e potrebbe tornare ad essere 
la struttura essenziale per lo sviluppo economico dell'isola, 
rischia di andare incentro .il fallimento. Il ritomo al «tcrmi-
nus ante quem», attraverso la rinuncia da parte di chi è stato 
indicato a ricoprire i vertici dell'istituto, costituisce a questo 
punto, probabilmente, l'unico percorso possibile». Buttitta 
ha collocato questa sua presa di posizione nell' ambito di 
una valutazione delle prost)ettive politiche per la foimazio-
ne del nuovo governo alla Regione. Nei giorni scorsi l'esecu
tivo regionale del psi aveva prospettato npotesi di un tripar
tito Dc-Psi-Psdi, ipotesi che sostanzialmente viene nlanciata 
dallo stesso Buttitta. «La maggioranza - dice - non può non 
nascere da una intesa preliminare con la De, come è altret
tanto evidente che ciò non può escludere il confronto con 
altre forze politiche, a cominciare dal Psdì». 

FRANCO BRIZZO 

Oltre 3 miliardi e mezzo su un conto intestato ad un perfetto sconosciuto. Chi era Oscar Newman, che «traffici» aveva? 

Bnl Atlanta, ecco il conto delle tangenti 
Una banca di Atlanta, un prestanome, tre signore, 
tre banche delle Bahamas, due milioni e seicento
mila dollari. Una storia di tangenti. È una puntata 
del più grande giallo bancario degli ultimi decenni: 
quello della Bnl di Atlanta e dei prestiti clandestini 
all'lrak. Gli inquirenti americani hanno aperto un'in
chiesta su uno strano conto acceso a Londra. Sulle 
tracce di un misterioso signor Oscar Newman. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSCPPB P. M I N N I L L A 

• i ATLANTA Oscar Newman 
non sapeva di essere un uomo 
ricco. Ma chi è Oscar Newman 
e perche da qualche mese è 
entrato prepotentemente nelle 
più riservate indagini federali 
sul caso della Bnl di Atlanta? 

Oscar è un uomo, sposato, 
che abita alla periferia di At
lanta. Dal 1986 diventa una so
cietà. Ma è soprattutto un con
to bancario, un time deposit. 
acceso nel 1983 presso la Ban
ca nazionale del Lavoro di 
Londra e gestito dalla filiale di 
Atlanta. Il 31 luglio del 1989. 
quattro giorni prima dell'e
splosione dello scandalo dei fi

nanziamenti all'lrak, il conto 
viene chiuso e un milione di 
dollari viene trasferito alle 
Bahamas. Una di queste è la 
Bcci. Il buon Newman Intasca 

Sii spiccioli, 19mila 88 dollari e 
1 centesimi. Ad occuparsi 

della ripartizione del milione 
di dollari e della sua ricolloca
zione è la Morgan Guaranty 
Trust Company, la banca teso
riera della filiale di Atlanta di
retta da Christopher Peter Dro-
goul. 

Dall'aprile del 1991 la vicen
da Newman e oggetto di un'in
dagine delle autorità america
ne. Sulle tracce di mister Oscar 

risulla essere, e oramai da 
qualche mese, anche la com
missione d'inchiesta del Sena
to. In una cassaforte degli uffici 
della commissione, secondo 
quanlo ha potuto accertare 
I Unità, e gelosamente custodi
to un riservatissimo ed inac
cessibile rapporto sul caso. E 
sembra che, dopo la commis
sione, si sia attivata anche la 
stessa Bnl. 

La storia comincia il 6 giu
gno del 1983 quando da Atlan
ta, a nome di mister Newman, 
viene aperto un conto di depo
sito presso la Banca nazionale 
del Lavoro, filiale di Londra. Il 
conto è gestito dall'agenzia di 
Atlanta della banca pubblica 
italiana. In quel momento il 
credito e di lOOmila 770 dolla
ri. Nell'aprile 1986 l'inteslazio-
ne Oscar Newman diventa 
«Oscar Newman lncorpora-
ted», cioè una società. Ma nel
lo Stato della Georgia non esi
ste una società cosi denomina
ta e nessuna società con tal 
nome 6 stata autorizzata da un 
altro Stalo ad operare in Geor
gia. Il 31 luglio del 1989 il de
posito e di un milione 69mlla 

88 dollari e 41 centesimi. È un 
lunedi. L'agenzia di Atlanta ha 
appena aperto i battenti quan
do da un telefono di una delle 
stanze una voce femminile or
dina ad un funzionario della 
consorella di Londra di chiu
dere il conto Newman e di tra
sferire I dollari in tre banche di 
Nassau, capitale di New Provi-
dence, l'isoletta dell'arcipela-

§o delle Bahamas, noto para-
iso fiscale a sud est della Flo

rida. 200mila dollari vanno su 
un conto presso la Royal Bank 
of Scotland; ben 650mila pres
so la Barclays e altri 200mila 
presso l'ormai notissima Bcci, 
la banca degli Emirati Arabi 
oggi sotto inchiesta in Gran 
Bretagna e Stati Uniti. 

Fra il 1983 e il 1989 sul conto 
sono transitati due milioni 
600mila dollari, al cambio 
odierno 3 miliardi e mezzo di 
lire. Il conto era gestito da Mela 
Maggi e Jean Ivey e negli uffici 
della banca gli investigaton 
hanno trovato un biglietto fir
mato Oscar con i saluti per Me
la e Jean, cioè la Maggi (fun
zionarla che reperiva i capitali 
sul mercato intemazionale poi 

elargiti agli irakeni) e la Ivey, 
vecchia fiamma di Chris Dro
goul ed impiegata dell'agenzia 
della Bnl. Fu Ivey, il 28 luglio 
'89, a svelare ai giudici della 
Contea di Fulton 1 attività clan
destina di Drogoul. Il 4 agosto 
una cinquantina di investigato
ri del tribunale, dell'Fbi, delle 
autorità di vigilanza bancaria e 
monetaria irrompono negli 
eleganti uffici della Bnl e sco
prono una delle più grosse 
truffe bancarie della stona. 

Perchè ad apnle del 1991 
l'autorità giudiziaria della 
Georgia apre un'indagine sul 
conto Newman? Alcuni indizi 
fanno intravedere una possibi
le verità. Il bigliettino firmato 
Oscar (che può anche essere 
apocrifo) cita due funzionarle, 
Mela e Jean, le stesse che mo
vimentavano il conto New-
man. La seconda è sicuramen
te una delle «pentite» che ha ri
velato tutto, dopo aver parteci-
Bato al festino imbandito da 

rogou , inguaiando parec
chia «ente. E verosimile che 
Oscar Newman prestasse il suo 
nome perchè le due donne 
potessero gestire un conto do

ve accreditare il fruito del loro 
raggiri con gli irakeni. Il vener
dì 28 luglio Jean Ivey fa la 
«spiata» e il primo giorno utile, 
lunedi 31, fa sparire i soldi da 
Londra. E divide per tre il mi
lione di dollari forse perchè so
no in tre a doverselo spartire. 
La terza è forse Leegh New, 
un'altra ex amante di Chris 
Drogoul. A Oscar vanno 1 Smi
la 88 dollari e 41 centesimi, il 
compenso per aver fatto da 
prestanome. 

Perchè gli inquirenti Usa 
mettono le mani sulla vicenda 
soltanto nell'aprile di quest'an
no? Perchè durante l'inchiesta 
penale, durata 18 mesi, nessu
no si è accorto di nulla? La 
spiegazione plausibile ha un 
nome e cognome. Anzi due: 
Paul Robert Von Wedel e Tho
mas Fiebelkom. Dopo il diret
tore Drogoul, erano i due fun
zionari più aiti in grado nell'a
genzia di Atlanta della Bnl. En
trambi hanno deciso di colla
borare con la giustizia, forse 
sono stati loro a mettere gli in
quirenti sulle tracce del conto 
Newman e, dunque, delle tan
genti. Ma forse il conto delle 

tangenti intestato a Newman 
non era l'unico. 

Ora bisogna rispondere ad 
una domanda: perchè mister 
Newman non può essere il ve
ro titolare del conto numero 
035483? Perchè è un povero 
che in vita sua non ha mai visto 
un biglietto da mille dollari. 
Conduce una vita grama, forse 
fa lo sfasciacarrozze. Abita ad 
un'ora di Atlanta, In periferia, a 
Fairbum, In una vecchia e ma
landata casa di legno, soprav
vissuta chissà come in un ele
gante quartiere residenziale. 
La moglie alleva le galline. Ne
gli uffici della Bnl di Atlanta il 
fascicolo intestato al prestano
me non è corredato delle nor
mali e doverose informazioni 
sulla persona titolare del con
to. Solo un nome. Oscar New-
man era solo un nome e un in
dirizzo. Poi diventa una mai 
esistita società. Intanto, un mi
lione di dollari si sono volatiliz
zati nelle banche di Nassau. E 
l'altro milione e 600mila dolla
ri? Per anni sono serviti a ren
dere più lieta la vita di tre si-
gnore e un po' anche quella di 

iscar Newman, 
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